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________________

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 51 del 15/11/2017

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA 
CRIMINALITA' ORGANIZZATA

L'anno duemiladiciassette  il giorno quindici  del mese di Novembre  alle ore 17:05 nella sala delle adunanze consiliari 
della sede comunale, a seguito di convocazione prot. 22400 del 06/11/2017, ha luogo la riunione del Consiglio 
Comunale, in seduta pubblica ordinaria di 1^ convocazione; 
Presiede la seduta  SALVATORE CELI nella qualità di Presidente.
E' presente il Sindaco AVV. GIUSEPPE RANUCCIO e i Consiglieri Comunali come da appello a cura del Segretario 
Generale di seguito riportato:

N.Ord. Cognome e Nome Presente Assente Scrutatore
1  CELI SALVATORE X  
2  GALLETTA LETTERIO X  
3  FORLEO GIUSEPPE X  
4  MAGAZZU' GIUSEPPE X  
5  DONATO UMBERTO X  
6  SURACE CHIARA X  
7  MAURO ANDREA X  
8  IACOVO DENISE X  
9  COSENTINO ANGELA ORSOLA X  
10  FERRARO ROCCO X  
11  TRENTINELLA FRANCESCO X  
12  IPPOLITO ARMINO GIUSEPPE X  
13  DI CERTO DOMENICA MARIA X  
14  RANDAZZO ANTONINO  X
15  MISALE SILVANA X  
16  MELARA CARMELO  X

Consiglieri Presenti n. 14  Assenti n. 2

Assiste il Segretario Generale DOTT. ANTONIO QUATTRONE. 

Il Presidente
constatata la presenza dei Consiglieri Comunali in numero valido dichiara aperta la seduta.
Si da atto che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto sono stati espressi i pareri di cui all'Art. 49 del D. Lgs 
n. 267 del 18.08.2000 e successive modifiche, riportate in allegato al presente atto.



Si dà atto che sono presenti i componenti della Giunta Comunale: il Vicesindaco Bruno e gli Assessori: 
Avventuroso, Maisano, Nava e Perelli.

Richiamato il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e s.m.i., recante il “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, il quale, al capo III, reca la disciplina per la destinazione 
dei beni confiscati;

Visto, in particolare, l'art. 48, comma 3°, lettere c) e d), del predetto decreto, recante la specifica 
disciplina dei beni confiscati trasferiti - tra l'altro - al patrimonio del Comune ove l'immobile è sito;

Preso atto che  con delibera del Commissario Prefettizio n. 56 del 03.11.2011, è stato approvato il 
regolamento per la disciplina della concessione di immobili confiscati alla mafia ai sensi della legge 
109/96 del patrimonio indisponibile del Comune;

Che alla luce delle nuove normative sulla gestione dei beni confiscati alla criminalità, con delibera 
di Consiglio Comunale n. 132 del 20.12.2013 veniva approvato il nuovo regolamento comunale 
per l'affidamento in concessione a favore di soggetti Organizzazioni, enti, associazioni e comunità 
di beni confiscati alla mafia;

Ritenuto necessario, pertanto, di rivisitare e predisporre un nuovo regolamento al fine di razionalizzare e 
disciplinare la procedura, le modalità, i criteri e le condizioni per la destinazione e l'utilizzo dei beni 
immobili confiscati alla criminalità organizzata ed assegnati dall'apposita Agenzia Nazionale per fare 
parte del patrimonio indisponibile del Comune di Palmi;

Evidenziato che il riutilizzo dei beni confiscati ad ogni forma di criminalità rappresenta un grande 
esempio di civiltà e che trasformare gli “oggetti” della condotta illegale dell'uomo in azioni ed attività 
benefiche per l'intera società, attesta la rivalsa sociale della legalità sulla criminalità, in ogni forma essa si 
manifesti;

Evidenziato ancora che il Comune di Palmi, attraverso l'adozione del presente regolamento, si pone 
l'obiettivo di realizzare il pieno utilizzo dei beni confiscati e trasferiti al proprio patrimonio indisponibile per 
dare concretezza all'“aggressione” al patrimonio della criminalità organizzata, quale strumento efficace 
per la disarticolazione delle organizzazioni mafiose e quale pratica virtuosa di restituzione alla collettività 
dei beni appartenuti alle associazioni criminali operanti nel suo territorio, attesa la relativa rilevanza 
sociale e civica e la possibilità di riscatto, di lavoro e di crescita economica della comunità palmese;  

Ritenuto opportuno pertanto che il Comune di Palmi si doti di uno strumento che possa garantire il non 
depauperamento del suo patrimonio e parimenti rappresentare motivo di valorizzazione sociale di detto 
patrimonio;

Visto il testo del regolamento allegato alla presente, a tale scopo approntato dal Capo Area 6^ - 
Urbanistica Ambiente Attività Produttive-, e ritenutolo meritevole di approvazione;

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell'Area 6°, competente per 
materia, reso ai sensi dell'art. 49, comma 1°, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell'Area Economico 
Finanziaria, competente per materia, reso ai sensi dell'art. 49, comma 1°, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Uditi gli Interventi dei Consiglieri Ippolito e Donato e dell'assessore Nava, che non si riportano nel testo 
della presente deliberazione per motivi di sintesi;

Preso atto di quanto sopra, il Consiglio Comunale con votazione espressa in forma palese e per 



alzata di mano da parte dei n° 14 Consiglieri Comunali presenti oltre il Sindaco, per un totale di n° 
15 componenti del Consiglio Comunale; con voti favorevoli n° 15 (Ranuccio, Celi, Galletta, Forleo, 
Magazzù, Donato, Surace, Mauro, Iacovo, Cosentino, Ferraro, Trentinella, Ippolito, Di Certo, 
Misale); voti contrari: nessuno; astenuti: nessuno; assenti: n° 2 (Randazzo, Melara); 

D E L I B E R A

1.   Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2.  Di approvare il “Regolamento per la gestione dei beni confiscati alla criminalità organizzata”, allegato 
al presente atto deliberativo di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

3.  Di trasmettere, per via telematica, copia della presente deliberazione alla Prefettura-U.T.G. di Reggio 
Calabria, per opportuna conoscenza, ed ulteriore copia al Responsabile dell'Area 6°, per il seguito di 
competenza. 

4.  Di pubblicare il presente regolamento sul sito web istituzionale del Comune in modalità permanente.

Il Consiglio Comunale con ulteriore distinta votazione espressa in forma palese e per alzata di 
mano da parte dei n° 14 Consiglieri Comunali presenti oltre il Sindaco, per un totale di n° 15 
componenti del Consiglio Comunale; con voti favorevoli n° 15 (Ranuccio, Celi, Galletta, Forleo, 
Magazzù, Donato, Surace, Mauro, Iacovo, Cosentino, Ferraro, Trentinella, Ippolito, Di Certo, 
Misale); voti contrari: nessuno; astenuti: nessuno; assenti: n° 2 (Randazzo, Melara); delibera di 
dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 
4, del D.Lgs n. 267/2000.



PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267

Vista le proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto quanto 
sopraindicato,

IL RESPONSABILE DELL'AREA INTERESSATA, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica.

lì, 20/09/2017 IL RESPONSABILE DELL'AREA
GEOM. FRANCESCO ARDUCA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO FINANZIARIA, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

lì, 03/11/2017 IL RESPONSABILE DELL'AREA 5^
DOTT.SSA MARIA DE FRANCIA



Letto e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
 SALVATORE CELI

                     Il Segretario Generale
                     DOTT. ANTONIO QUATTRONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti di ufficio, 

ATTESTA
► CHE la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U. );

► CHE la presente deliberazione diventerà esecutiva dopo 10 giorni dalla data di pubblicazione; 

- decorsi 10 gg. dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo
  (art. 134 T.U.);

 Il Segretario Generale

_________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento è 
memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla 
L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.


